
Riconoscimento Unesco per le
“Saline  di  Sicilia”.  La
Regione  sostiene  la
candidatura
Via  libera  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza
energetica  alla  candidatura,  lanciata  dalla  Camera  di
commercio di Trapani e portata avanti dal Comitato promotore,
per l’iscrizione delle Saline di Sicilia al Programma MaB
dell’Unesco,  quale  Riserva  della  Biosfera.  In  caso  di
approvazione finale a Parigi, l’area delle saline di Trapani,
Marsala, Misiliscemi e Paceco sarebbe così la prima zona umida
costiera  costruita  dall’uomo  ad  ottenere  il  prestigioso
riconoscimento. Ieri a Roma, presso la sede del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, si è riunita la
Commissione  tecnica  nazionale  italiana  per  il  MaB  Unesco.
Giuseppe  Pace,  coordinatore  del  Comitato  promotore,  Diego
Carpitella, segretario generale della Camera di commercio di
Trapani e Francesco Picciotto, dirigente del servizio Aree
naturali  dell’assessorato  regionale  al  Territorio,  in
rappresentanza dell’assessora Giusi Savarino, hanno presentato
il dossier finale della candidatura. La Commissione tecnica
nazionale per il Mab Unesco ha confermato l’interesse per
l’unicità e per la solidità della proposta, sottoscrivendola
nella sezione di propria competenza. A questo punto rimane
l’ultimissima fase, ovvero il completamento della versione in
inglese,  che  andrà  stampata,  firmata  dai  componenti  del
Comitato promotore e inviata entro la fine del mese alla sede
operativa del MaB Unesco a Parigi. Fanno parte del Comitato la
Regione siciliana con l’assessorato al Territorio e Ambiente,
la Camera di commercio di Trapani, il Libero consorzio di
Trapani, i Comuni di Trapani, Marsala, Misiliscemi e Paceco e
il Wwf. “Siamo fiduciosi – dichiara il Comitato promotore –
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circa  la  valutazione  finale  che  sarà  fatta  del  dossier  a
livello  internazionale.  Ringraziamo  la  Commissione  tecnica
nazionale per il MaB Unesco per aver apprezzato, condiviso e
sottoscritto la corposa documentazione ci incoraggia e ci dà
la  certezza  che  l’invio  dell’incartamento  a  Parigi  sarà
accompagnato, oltre che dal sostegno del governo regionale,
anche  dall’impegno  dell’Italia  a  supportare  la  candidatura
delle Saline di Sicilia”.

Floridia, 23enne trovato con
700 gr di cocaina e oltre 1
kg di hashish
I Carabinieri del Nucleo Investigativo di Siracusa, coadiuvati
da personale dello Squadrone Eliportato Cacciatori “Sicilia”,
hanno arrestato in flagranza di reato un 23enne di Floridia
per detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
L’uomo, con precedenti di polizia per reati contro la persona
e il patrimonio, nel corso di una perquisizione domiciliare
effettuata in un casolare di sua proprietà in contrada Fegotto
di Floridia, è stato trovato in possesso di complessivi 700
grammi di cocaina e 1.110 grammi di hashish suddiviso in 11
panetti insieme a materiale vario per il confezionamento delle
dosi e lo spaccio.
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Immigrazione clandestina, tre
cittadini  stranieri
rimpatriati
La  Polizia  di  Stato  esegue  altri  tre  provvedimenti  di
espulsione nei confronti di altrettanti cittadini stranieri
condotti in un centro per il rimpatrio dell’isola. Agenti
della Polizia di Stato, in servizio all’Ufficio Immigrazione
della  Questura,  hanno  eseguito  altre  tre  espulsioni  nei
confronti di altrettanti cittadini stranieri.
A  seguito  dello  sbarco  avvenuto  sulle  coste  siracusane
nell’agosto  scorso,  agenti  della  Squadra  Mobile  hanno
arrestato  i  tre  cittadini  extracomunitari  con  l’accusa  di
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.
I  tre,  all’esito  dell’istruttoria  esperita  dall’Ufficio
Immigrazione,  dopo  essere  stati  scarcerati,  sono  stati
condotti in un centro dell’isola per il successivo e immediato
rimpatrio nei paesi di origine.

Lavoratori ex COGESI: “Senza
stipendio  da  mesi.  Servono
risposte immediate”
Feneal  UIL,  Filca  CISL  e  Fillea  CGIL  di  Siracusa,
rappresentate  dai  Segretari  Territoriali,  Saveria  Corallo,
Dathan  Di  Dio  ed  Eleonora  Barbagallo,  esprimono  forte
preoccupazione e profondo disappunto per il protrarsi di una
situazione che sta assumendo dimensioni sempre più drammatiche
per i lavoratori ex Cogesi e per le loro famiglie.
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I lavoratori sono fermi dal mese di giugno e non percepiscono
lo stipendio dal mese di maggio. Una situazione che non può
più essere considerata una difficoltà temporanea ma una vera e
propria  emergenza  occupazionale  e  sociale.  “Da  mesi
lavoratrici e lavoratori attendono risposte sul proprio futuro
–  dichiarano  i  Segretari  Territoriali  Corallo,  Di  Dio  e
Barbagallo – e soprattutto, il riconoscimento delle spettanze
economiche maturate. Dietro ogni lavoratore ci sono famiglie
che  devono  affrontare  quotidianamente  affitti,  mutui,
bollette, spese per i figli e necessità primarie, senza poter
contare sul proprio salario. La gravità della situazione era
stata  già  rappresentata  nel  mese  di  luglio,  quando  le
organizzazioni sindacali di categoria, insieme ai Segretari
Generali di CGIL, CISL e UIL di Siracusa, hanno incontrato
S.E. il Prefetto di Siracusa per sottoporre all’attenzione
delle istituzioni la situazione dei lavoratori. All’incontro
erano presenti anche dirigenti di ISAB e una rappresentanza di
Confindustria, a conferma della rilevanza della vertenza per
il sistema industriale e occupazionale del territorio ed in
quella occasione è stata richiamata, in tutti i soggetti, la
responsabilità,  sottolineando  la  necessità  che  nessuna
famiglia rimanesse per strada. Oggi – concludono i Segretari
Territoriali  –  quelle  parole  devono  essere  ricordate.  Non
possono esserci alibi, il periodo feriale è finito e quindi
non è più tempo di aspettare, è arrivato il momento di passare
dalle parole ai fatti. Chiediamo alle istituzioni competenti,
a ISAB, a Confindustria e a tutti i soggetti coinvolti di
assumersi le proprie responsabilità e di individuare, in tempi
immediati, una soluzione che garantisca il pagamento delle
spettanze  arretrate  e  la  salvaguardia  dei  livelli
occupazionali. La tutela del lavoro e del reddito non può
essere rinviata”. Le organizzazioni sindacali continueranno ad
agire unitariamente e sono pronte a mettere in campo tutte le
iniziative  necessarie  per  ottenere  risposte  e  soluzioni
concrete ed immediate.



Sanità  e  disabilità,  Cisl:
“Negati i tavoli di confronto
sui fondi”
“Grave la mancata convocazione in merito all’attivazione dei
tavoli  di  confronto  sui  fondi  socio  sanitari  e  per  la
disabilità”. A ribadirlo è stata la segreteria della Cisl Fnp
Ragusa Siracusa, con il segretario generale Antonio Nicosia,
insieme ai componenti Paola Di Gregorio e Carmelo Veneziano
che hanno stigmatizzato con forza l’assenza dell’avvio di un
confronto  su  temi  centrali.  Il  sindacato  non  nasconde,
inoltre,  la  preoccupazione  per  la  decisione  che  denota
mancanza di trasparenza su argomenti rivolti ad una platea
ampia di famiglie, con una penalizzazione evidente e chiara
del territorio. “In questo contesto si distingue il Distretto
Socio  Sanitario  44,  che  ha  avviato  una  prima  fase  di
interlocuzione  –  hanno  specificato  il  segretario  generale
Nicosia, insieme a Di Gregorio e Veneziano – in ogni caso
ribadiamo la ferma disapprovazione per la reiterata mancanza
di  coinvolgimento  preventivo  ai  tavoli  di  confronto
istituzionali  relativi  alla  pianificazione,  gestione  e
monitoraggio  dei  fondi  destinati  alle  politiche  per  la
disabilità ed ai progetti in favore delle persone e dei nuclei
familiari  in  condizioni  di  vulnerabilità”.  La  Cisl  Fnp
Siracusa Ragusa ha contestato un modo di operare che esclude
il  sindacato  dal  confronto,  rilevando  come  non  sia  più
tollerabile  tale  atteggiamento  di  esclusione  e  annunciando
immediate ed incisive iniziative di mobilitazione in assenza
di un coinvolgimento concreto delle rappresentanze sindacali.
“Consideriamo  grave  il  mancato  invito  –  hanno  spiegato
Nicosia,  Di  Gregorio  e  Veneziano  –  diventato  costante,
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ricordando anche che il coinvolgimento delle parti sociali non
costituisce  un  mero  formalismo,  ma  un  diritto-dovere
essenziale  a  garanzia  della  trasparenza  e  dell’interesse
primario  della  popolazione  assistita,  riguardo  un’equa
destinazione  delle  risorse  pubbliche  ai  reali  bisogni  del
territorio, oltre alla tutela delle fragilità, il rispetto dei
diritti  dei  lavoratori  e  dell’utenza.  In  mancanza  di  un
riscontro  sollecito  e  dell’attivazione  dei  canali  di
informazione e concertazione dovuti, attiveremo ogni forma di
tutela nelle sedi competenti”.

Differenziata flop, l’affondo
di  FdI:  “Anni  buttati,
problemi  moltiplicati.  Non
ripetere errori”
Il  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia  ha  portato  in
Consiglio comunale il tema del futuro del servizio di igiene
urbana  e  ha  depositato  una  relazione  con  le  criticità
riscontrate e gli indirizzi che ritiene indispensabili per il
nuovo capitolato. “Il contratto con Tekra scadrà nel giugno
2027 – dichiara Paolo Cavallaro del gruppo Fratelli d’Italia –
e  questa  volta  non  possiamo  permetterci  di  arrivare  alla
scadenza senza essere pronti. Sono stati persi troppi anni,
mentre la città continuava a fare i conti con strade sporche,
abbandoni indiscriminati di rifiuti, una parte di cittadini
che continua a comportarsi in maniera incivile e una raccolta
differenziata  sostanzialmente  ferma  al  palo.  Su  questo  il
nostro giudizio è netto – continua Cavallaro – . Non possiamo
che  condannare  il  governo  della  città,  sotto  il  profilo
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amministrativo e politico, per non essere riuscito in tutti
questi anni a imprimere quella svolta che Siracusa attendeva”.
L’obiettivo  contrattuale  era  almeno  il  65%  di  raccolta
differenziata  e  Tekra,  nella  propria  offerta  migliorativa,
aveva indicato una percentuale addirittura superiore al 70%,
oltre  a  prevedere,  tra  l’altro,  100  cestini  gettacarte  a
petalo  per  la  raccolta  differenziata.  Tuttavia  Siracusa  è
rimasta intorno al 50%, arrivando al 52,41% nel 2025 con la
conseguenza che il mancato raggiungimento degli obiettivi ha
impedito  alla  città  di  beneficiare  pienamente  anche  delle
premialità  regionali  collegate  ai  risultati  della  raccolta
differenziata. “Non possiamo considerare tutto questo normale
– conclude il gruppo Fratelli d’Italia – come non lo sono gli
errori che hanno accompagnato l’esecuzione dell’appalto. Il
capitolato  dava  per  esistenti  contenitori  già  dotati  di
transponder  identificativi  delle  utenze.  Successivamente  il
DEC dell’epoca, ESPER, nella perizia di variante rilevò invece
che  la  quasi  totalità  ne  era  sprovvista.  Lo  stesso  DEC
evidenziò che il porta a porta non era stato integralmente
realizzato, che numerosi carrellati condominiali continuavano
a  rimanere  sulla  strada  e  richiamò  anche  le  richieste
dell’appaltatore  di  maggiori  controlli  contro  abbandoni  e
comportamenti  irregolari.  Sono  proprio  alcuni  dei  problemi
ricostruiti nella relazione depositata in Consiglio. Si arrivò
così alla variante del 2023. E la domanda che ponemmo allora
resta senza una spiegazione convincente: come poteva essere
considerata  imprevedibile  l’assenza  dei  transponder  se  il
capitolato li dava per esistenti? Questo è il punto politico.
Non  è  accettabile  accorgersi  durante  l’esecuzione  di  un
appalto  milionario  che  la  realtà  sulla  quale  era  stato
costruito il servizio era diversa da quella descritta negli
atti”.  Nel  frattempo  tanti  i  problemi  quotidiani.  Sono
numerosi i condomìni che hanno chiesto la sostituzione di
carrellati rotti o di dimensioni non adeguate di cui molti
attendono  ancora.  “I  mastelli  dell’umido  destinati  alle
singole utenze condominiali – dice Paolo Romano del gruppo
Fratelli d’Italia – furono consegnati agli amministratori di



condominio: un errore organizzativo imperdonabile, tanto che
ancora oggi ci risultano condomìni con mastelli rimasti nei
depositi e mai arrivati agli utenti. Basta girare per Siracusa
per vedere troppi carrellati lasciati sulle strade 24 ore su
24, alcuni autorizzati, altri no, altri ancora in attesa di
autorizzazione. Una situazione che incide sul decoro e che per
troppo tempo è stata sostanzialmente tollerata.
Paradossalmente, proprio l’attività svolta negli ultimi tempi
dimostra che si poteva intervenire. Attraverso verifiche e
un’attività di persuasione porta per porta presso le attività
commerciali  è  stato  possibile  parametrare  i  carrellati
all’effettiva  produzione  dei  rifiuti  e,  in  diversi  casi,
utilizzare contenitori più piccoli che sono stati riportati
all’interno delle attività. Il merito – continua Romano – va
al nucleo di dipendenti comunali che sta svolgendo questo
lavoro con grande impegno. Ma proprio il loro lavoro dimostra
quanto tempo sia stato perso. Quello che oggi si sta facendo
faticosamente, utenza per utenza, avrebbe dovuto essere fatto
molto  prima  e  in  maniera  sistematica.  A  tutto  questo  si
aggiunge  una  insufficiente  attività  di  informazione  e
sensibilizzazione. Non si può pensare di cambiare le abitudini
di  una  città  semplicemente  consegnando  un  calendario.  E
soprattutto non si può continuare a fronteggiare l’inciviltà
di  una  parte  dei  cittadini  limitandosi  a  rincorrere  le
discariche. Servono controlli veri – conclude l’esponente di
Fratelli  d’Italia  –  videosorveglianza  dove  necessaria,
individuazione  dei  responsabili  e  sanzioni  effettive.  Chi
abbandona  i  rifiuti  deve  sapere  che  ha  una  concreta
possibilità di essere individuato e sanzionato. Sul fronte dei
conferimenti pesa anche la chiusura del CCR di Arenaura a
seguito del sequestro disposto dall’Autorità giudiziaria. Non
imputiamo certamente all’Amministrazione il sequestro, ma il
problema  rimane:  una  città  estesa  come  Siracusa  non  può
accontentarsi di una situazione che rende più difficile il
corretto conferimento. E poi c’è la TARI. Pur riconoscendo i
miglioramenti  registrati  nell’attività  di  accertamento  e
riscossione, resta necessario aggredire con maggiore efficacia



evasione ed elusione, incrociare le banche dati e individuare
utenze e superfici non dichiarate. Non è più tollerabile che
chi paga e differenzia correttamente sostenga anche il costo
di chi non paga e di chi sporca la città”. Nella relazione
portata  in  Consiglio  comunale,  il  gruppo  consiliare  di
Fratelli d’Italia, evidenziando che il contratto con Tekra
scade a giugno 2027, chiede di partire immediatamente con il
nuovo capitolato, presentando un cronoprogramma preciso della
gara allo scopo di non perdere altro tempo.

Augusta,  pesca  illegale  di
telline.  Maxi  operazione
della  Guardia  Costiera  ad
Agnone Bagni
Nel corso di una recente attività di vigilanza condotta lungo
il litorale di Agnone Bagni, l’equipaggio di una motovedetta
della Guardia Costiera di Augusta, supportato dall’intervento
di  un  elicottero  del  Corpo  impegnato  in  pattugliamento
costiero, ha individuato alcuni soggetti intenti in attività
di  pesca  abusiva  di  molluschi  bivalvi,  ovvero  telline,
effettuata  sotto  costa  ed  a  bordo  di  unità  da  diporto,
mediante  l’impiego  di  rastrelli  ed  altri  attrezzi  non
consentiti. L’azione coordinata tra la componente navale e
quella  aerea  ha  consentito  di  monitorare  l’attività  e  di
intervenire  tempestivamente,  anche  con  una  pattuglia
terrestre, interrompendo in breve tempo la condotta illecita.
A  carico  dei  due  responsabili  sono  state  contestate  le
violazioni amministrative previste dalla normativa vigente in
materia  di  pesca.  Contestualmente,  sono  stati  posti  sotto
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sequestro  gli  attrezzi  utilizzati  per  l’attività  abusiva,
nonché  il  pescato,  costituito  da  circa  12  chilogrammi  di
telline, successivamente rigettate in mare in quanto ancora
vive. La lotta alla pesca illegale si inserisce nel più ampio
dispositivo di vigilanza predisposto dalla Guardia Costiera al
fine  di  prevenire  e  reprimere  ogni  condotta  illecita  che
compromette la corretta gestione delle risorse ittiche ed il
delicato  equilibrio  dell’ecosistema  marino;  inoltre,  assume
particolare  rilevanza  anche  sotto  il  profilo  della  tutela
della salute e degli interessi dei consumatori. I prodotti
della pesca provenienti da attività abusive si sottraggono ai
previsti sistemi di controllo,tracciabilità e verifica lungo
la filiera, finendo sul mercato attraverso canali commerciali
non dichiarati, in contrasto a tutte le garanzie previste
dalla normativa vigente di settore. L’attività di controllo
proseguirà  con  particolare  attenzione,  mantenendo  alta  la
vigilanza anche nelle prossime settimane, con l’obiettivo di
garantire il rispetto della normativa in materia di pesca,
contrastare la pesca di frodo e contribuire alla tutela del
patrimonio biologico marino ed alla legalità lungo l’intera
filiera riguardante la gestione dei prodotti ittici.

Pedara  (CT),  sequestrata  e
violentata,  arrestato  il
compagno
Nella Stazione Carabinieri di Pedara, ha trovato rifugio una
35enne del posto, che alle 7.30 di mattina ha raggiunto la
caserma, in evidente stato di shock, raccontando ai militari
dell’Arma delle violenze subite, dalla sera precedente, da
parte dell’uomo che stava frequentando e che, da qualche mese,
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conviveva con lei a casa sua.
Ai Carabinieri che, dopo averla soccorsa, hanno cercato di
instaurare  un  rapporto  empatico  con  lei,  la  donna  ha
cominciato  a  raccontare  di  un  rapporto,  quello  con  il
convivente, marchiato dalla gelosia, possessività e violenza.
Proprio  per  diversi  e  gravi  episodi,  pur  mai  denunciati,
verificatisi nell’ultimo periodo di frequentazione tra i due,
la  donna  aveva  deciso  di  allontanare  l’uomo,  facendogli
lasciare la propria casa di Pedara, dove lo aveva ospitato per
convivere, e facendolo così tornare a casa sua a Gela. Il
giorno prima, lo aveva persino accompagnato lei stessa a Gela,
salvo  poi  cedere  all’insistenza  di  lui  per  trascorrere
un’ultima  serata  assieme.  I  due  avevano  quindi  cenato  a
Catania  rientrando  a  casa  in  tarda  serata.  Qui,  però,
sarebbero  ricominciate  le  violenze.  L’uomo,  ingelosito  dal
fatto  che  la  ragazza  stesse  utilizzando  il  cellulare,
sospettando  che  avesse  altre  relazioni,  l’avrebbe
violentemente aggredita e sotto la minaccia di un coltello, le
avrebbe strappato i vestiti di dosso, strangolandola con i
leggins,  spingendole  un  cuscino  sul  volto  fino  quasi  a
soffocarla  e  tappandole  la  bocca  con  del  nastro  da
imballaggio. Le avrebbe, poi, tolto il telefono e, dopo averla
chiusa in camera da letto, tenendo con sé le chiavi, l’avrebbe
costretta a consumare con lui rapporti sessuali. La vittima,
terrorizzata  e,  di  fatto,  sequestrata  in  casa,  aveva  poi
aspettato l’alba ed, approfittando del fatto che l’aggressore
avesse preso sonno, era riuscita a recuperare le chiavi di
casa  ed  a  scappare  via,  raggiungendo  la  caserma  dei
Carabinieri. I militari dell’Arma, sulla scorta del racconto
della  donna,  hanno  quindi  immediatamente  raggiunto  la  sua
abitazione, trovandovi ancora l’uomo. Questi, all’arrivo dei
Carabinieri,  forniva  loro  false  generalità,  cercando  di
fornire giustificazioni cica la sua presenza nell’abitazione.
L’aggressore veniva, però, comunque identificato dai militari,
che  trovavano,  in  una  scatola  di  cartone,  la  sua  carta
d’identità, accertando anche che fosse sottoposto all’obbligo
di dimora nel Comune di Gela. I Carabinieri, quindi, sulla



base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, hanno arrestato in flagranza l’uomo, 40enne,
residente  a  Gela,  ritenuto  responsabile  di  “violenza
sessuale”, “sequestro di persona” e “lesioni personali”. Gli
operanti hanno messo il 40enne a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria che, ferma restando la presunzione di innocenza
valevole  ora  e  fino  a  condanna  definitiva,  ha  disposto
l’accompagnamento  presso  la  casa  circondariale  di  Catania
Piazza Lanza dove tutt’ora permane, anche a seguito della
convalida  dell’arresto.  È  importante  ricordare  che  i
Carabinieri sono sempre pronti ad aiutare. Se sei vittima di
maltrattamenti, puoi chiedere supporto chiamando il 112 NUE o
il  1522,  entrambi  disponibili  h24,  o  recandoti  presso  un
qualsiasi  presidio  dell’Arma  dei  Carabinieri  presente  sul
territorio  nazionale.  “Non  rimanere  in  silenzio…  chiedi
aiuto!”

Gravina (CT), dichiarano nomi
falsi  ai  Carabinieri,  due
denunciati
Forniscono  false  generalità  durante  un  controllo  ma  gli
accertamenti dei Carabinieri permettono di risalire alla loro
reale  identità.  Così  i  militari  della  Sezione  Radiomobile
della Compagnia di Gravina di Catania hanno denunciato due
uomini,  un  59enne  e  un  33enne,  entrambi  catanesi.  In
particolare,  i  Carabinieri,  impegnati  in  un  servizio  di
controllo del territorio, hanno deciso di eseguire un posto di
controllo  lungo  una  via  di  Gravina  a  grande  viabilità,
fermando un’autovettura con a bordo tre persone. Dopo aver
chiesto l’esibizione dei documenti personali e di quelli del

https://www.siracusaoggi.it/gravina-ct-dichiarano-nomi-falsi-ai-carabinieri-due-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/gravina-ct-dichiarano-nomi-falsi-ai-carabinieri-due-denunciati/
https://www.siracusaoggi.it/gravina-ct-dichiarano-nomi-falsi-ai-carabinieri-due-denunciati/


veicolo, i militari hanno effettuato accertamenti in sinergia
con la Centrale Operativa, ma i dati di 2 degli uomini sono
subito apparsi sospetti. A quel punto l’equipaggio ha svolto
ulteriori  e  minuziose  verifiche  che  hanno  consentito  di
risalire alla loro vera identità e al movente delle menzogne:
entrambi erano sottoposti all’obbligo di dimora nel Comune di
Catania e, quindi, non avrebbero potuto trovarsi a Gravina di
Catania. Peraltro, il conducente dell’auto non aveva nemmeno
la  patente  di  guida  e  il  veicolo  era  privo  di  copertura
assicurativa  obbligatoria.  Per  queste  violazioni  al  codice
della strada, sono state elevate sanzioni amministrative e il
mezzo è stato sottoposto a sequestro amministrativo mentre,
sulla  base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, il 59enne e il 33enne sono stati denunciati
per “false dichiarazioni sull’identità o su qualità personali
rese a un pubblico ufficiale”, ferma restando la presunzione
di innocenza, valevole ora e fino a condanna definitiva.

La  Teamnetwork  Albatro
comincia la preparazione alla
European Cup
A passi spediti verso Round 1 della EHF European Cup. La
Teamnetwork  Albatro  continua  la  preparazione  in  vista  del
doppio impegno internazionale contro gli israeliani del HC
Holon Yuvalin in programma, il 12 e 13 settembre, sul parquet
del  Pala  EgoGreen.  La  comitiva  biancoblu  effettuerà  la
rifinitura sul campo agrigentino alla vigilia del match di
coppa. Mateo Garralda lavora sull’intensità e sul ritmo vista
la  fisicità  degli  avversari.  “Sento  grande  voglia  di
cimentarsi in campo europeo – commenta il presidente della
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società siracusana, Vito Laudani – I ragazzi stanno lavorando
duro da tempo e sono certo che daranno tutto in campo. È una
nuova  opportunità  di  crescita  per  tutti  noi  –  continua  –
L’unica nota stonata sarà sicuramente giocare ancora una volta
lontano da molti dei nostri tifosi. Dopo la doppia trasferta
di  coppa  dello  scorso  anno  in  Grecia,  anche  per  questa
edizione saremo costretti a giocare lontano da Siracusa. Gli
stringenti criteri di omologazione dei campi, da parte della
EHF – aggiunge Laudani – non ci permettono di poter giocare
alla palestra Acradina. Diverso sarebbe stato con il Pala Lo
Bello disponibile, viste le sue peculiarità di capienza e di
struttura.  Il  Pala  EgoGreen  ci  è  stato  concesso  subito  e
dobbiamo  ringraziare  il  gestore  per  questa  opportunità  –
sottolinea  Vito  Laudani  –  .  Resta  il  rammarico  di  dovere
giocare con i colori di Siracusa lontano dalla nostra casa.
Siamo da sempre pronti e abituati a sudarci i traguardi –
conclude il presidente del sodalizio biancoblu – . Lo sport
siracusano  ha  bisogno,  però,  di  una  grande  e  concreta
riflessione  sull’impiantistica  sportiva.  Comprendo  le
difficoltà che possono sorgere, ma penso che una migliore
programmazione e, aggiungo, uno snellimento di tutte quelle
pratiche  che  aprono  agli  investimenti  dei  privati,
consentirebbero  agli  sport  indoor  di  questa  città  di
aggiungere successi e visibilità per Siracusa. Lo sport è un
veicolo  sociale  e  di  promozione  enorme.  Giocheremo  ad
Agrigento  e  siamo  certi  che  molti  nostri  tifosi  ci
raggiungeranno.  Ma,  casa  è  casa”.


